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	L'ALTERNANZA DEI SISTEMI DIFENSIVI DURANTE UN INCONTRO
Il gioco della pallamano presuppone una costante correlazione tra attacco e difesa, determinato dal fatto di possedere o meno la palla. Ad ogni elemento tecnico di attacco, si oppone quello corrispondente difensivo.
Il possesso di palla si può ottenere attraverso differenti strade:
1. Miglior qualità fisico - tecnica - tattica individuale dei giocatori
2. Miglior adeguamento alle caratteristiche specifiche di ogni avversario
3. Miglior strategia nel mettere in pratica i diversi sistemi difensivi
Dal punto di vista dell'attacco e nell'evoluzione dei sistemi di gioco, negli ultimi anni si è assistito alla trasformazione dei sistemi attraverso un raddoppio dei compiti dei giocatori con molteplici varianti. Questa concezione di attacco implica un gioco circolante con cambi di posto, in questo modo l'attacco modifica la struttura spaziale geometrica della disposizione dei giocatori e delle zone specifiche di azione e penetrazione. Di fronte a ciò, è doveroso contrapporre un'azione difensiva che non si sviluppi come una concezione collettiva di "reazione" di fronte al gioco di attacco, che permetterebbe sempre alla squadra in attacco di imporre il ritmo partita. L'allenatore ha la responsabilità di trovare dei mezzi per bloccare o alterare il ritmo di gioco della squadra rivale, facendo sì che la propria squadra imponga il ritmo in determinanti momenti, o almeno, cercando di rompere o modificare la struttura o forma di gioco della squadra avversaria. Un mezzo che l'allenatore dispone per poter raggiungere questo obiettivo si basa sull'utilizzo delle difese alternate durante lo stesso incontro. Queste difese, possono essere utilizzate, pertanto, come risposta ad una formazione o circostanza della squadra avversaria in attacco o come propria iniziativa, senza rappresentare necessariamente una risposta di adattamento. Le difese alternate sono, di conseguenza: "l'utilizzo dei vari sistemi difensivi o dello stesso sistema con altre varianti di funzionamento durante l'andamento di un incontro, con l'obiettivo di confondere la squadra avversaria e togliere l'iniziativa di gioco". Si possono applicare seguendo un piano previsto o in funzione dell'andamento della partita.
1. Vantaggi e motivazioni per l'utilizzo
In termini generali, possiamo indicare i seguenti vantaggi nell'utilizzo di questa tattica:
a) Permette di controllare in alcune occasioni "il tempo" di gioco
b) Aiuta la squadra inferiore (dal punto di vista antropometrico o tecnico-tattico) in alcune occasioni ad essere maggiormente competitivi
c) Facilita l'educazione alla disciplina, alla concentrazione e alla coesione di squadra tanto in allenamento che in partita
d) Costituisce un elemento a sorpresa nell'impostazione della gara
e) Forza l'attaccante a giocare fuori dai suoi schemi di gioco abituali
f) Crea incertezza al gioco collettivo dell'avversario
g) Rappresenta un aiuto per prepararsi a fronteggiare i vari tipi di difesa delle varie squadre nell'arco della stagione. Essendo queste più conosciute dalla squadra
h) Provoca l'accelerazione del gioco della squadra avversaria, tiri precipitosi e altri errori (3 secondi, doppia, fallo in attacco, gioco passivo) specialmente se gli avversari non sono preparati ad affrontare il cambio difensivo
i) Permette in alcuni casi di osservare le carenze del rivale di fronte ad una determinata difesa
j) Facilita il gioco in contropiede
2. Inconvenienti
Logicamente, l'impostazione di questa strategia produce delle volte effetti negativi o comporta degli inconvenienti:
a) Esige una grande concentrazione
b) Esige una notevole condizione fisica
c) Comporta un maggior rischio, in quanto un errore di collaborazione è molto più evidente e con probabili conseguenze psicologiche negative
d) È doveroso un ottimo allenamento per svilupparla bene
e) La determinazione del "quando" (momento di effettuazione) e del "come" (quale alternativa scegliere) deve essere ben padroneggiata dai giocatori
f) In alcune occasioni può causare degli errori arbitrali in quanto a sanzioni disciplinari, anche quando il livello di contatto fisico non si modifica, gli arbitri possono venir sorpresi
g) Se la squadra è in un momento di "carico" dal punto di vista fisico, può essere pericoloso realizzarla
h) Se non è bene allenata, delle volte il giocatore è più concentrato sull'alternanza delle difese che sul "difendere" nel senso stretto della parola 
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	3. Circostanze e momenti più idonei di utilizzo
In funzione dei vantaggi e degli inconvenienti segnalati in precedenza, l'utilizzo è condizionato da una buona preparazione della squadra sotto ogni aspetto (teorico, fisico, tecnico, tattico e psicologico). In caso contrario, l'uso delle difese alternate deve mantenersi a livello sporadico o come emergenza. Partendo da questa direttiva generale, possiamo segnalare le seguenti circostanze come esempio di possibili momenti di messa in pratica:
a) In allenamento, come ricerca di alternative al sistema difensivo abituale, come forma provocata di disadattamento del sistema difensivo abituale e come preparazione di fronte alle alternative delle squadre avversarie
b) Contro squadre il cui concetto di gioco offensivo abbia tendenze schematiche o un gioco eccessivamente strutturato, con poche opzioni di creatività
c) Quando la squadra ha subito una successione di 3 o 4 attacchi vincenti dell'avversario, anche non derivanti da errori evidenti del sistema difensivo
d) Quando la squadra ha ottenuto una successione di 3 o 4 attacchi vincenti, per sfruttare il momento psicologico favorevole
e) Quando si attua qualunque situazione di disparità numerica (favorevole o sfavorevole)
f) Nei momenti in cui il collettivo o un buon numero di giocatori (almeno 3) dimostra un calo fisico notevole (per es. dopo un interruzione per infortunio a qualche giocatore, specialmente degli avversari o dopo l'intervallo
g) Contro avversari che hanno dei punti forti delimitati ad una determinata zona
h) Per provocare nell'avversario un ritmo accelerato di attacco, quando è in una fase di controllo del gioco
4. Forme di applicazione pratica
Possono attuarsi diverse forme di applicazione pratica:
1. Mantenimento dello stesso sistema difensivo, modificando il livello di iniziativa difensiva
¨ Azione e anticipazione (valutare l'iniziativa difensiva o adottare un'attitudine più di recupero che di protezione)
- sui difensori diretti
- sui difensori indiretti
- combinare diretti - indiretti
¨ Nelle tre opzioni precedenti, scegliere i posti specifici (terzini, ali, centrale, combinati)
¨ Funzione di "reazione difensiva" dopo "l'azione difensiva"
2. Variazione dl sistema difensivo durante la stessa fase di gioco:
¨ Da sistemi difensivi "larghi" a "profondi"
¨ Da sistemi difensivi "profondi" a "larghi"
3. Variazione del sistema difensivo in successive fasi del gioco difensivo
¨ Possibilità strategiche d'intervento
- In maniera automatica secondo un piano stabilito
- In funzione della circostanza della partita
In entrambi i casi, scaturiscono le seguenti possibilità:
¨ In determinate situazioni di gioco proprie dell'avversario
- Dopo una rete
- In superiorità o inferiorità numerica
- Nel cambio del sistema offensivo dell'avversario
- Nel possesso di palla di un determinato giocatore
- In determinati momenti del gioco (rimessa laterale, rinvio, tiro franco, ecc.)
- In funzione della posizione del pivot
¨ Per serie temporali di gioco
¨ Per numeri di possessi
¨ Forme miste
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